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Ai Cittadini del Comune di Bertinoro

La lista dei candidati al Consiglio comunale e la collegata candidatura alla carica di Sindaco, contraddistinta dal simbolo “Due mani che si stringono con sovrapposta “colonna” su sfondo arancio, azzurro, blu, con scritta “Insieme per Bertinoro” qui di seguito espongono il proprio programma amministrativo per il quinquennio di carica degli organi del Comune di Bertinoro.
PREMESSA POLITICA

La lista “Insieme per Bertinoro” è costituita da gran parte dei partiti che compongono l’Unione a livello nazionale. Questa scelta, frutto di un allargamento della coalizione che ha amministrato nel quinquennio trascorso, è dettata dalla volontà di conferire un valore politico aggiunto all’esperienza appena conclusa valorizzando, all’insegna della coesione, le esperienze e le sensibilità che a livello locale fanno capo all’insieme delle forze politiche che si riconoscono nel progetto del centro-sinistra.

I tempi sono diventati maturi per affrontare il governo e lo sviluppo del territorio e della città di Bertinoro con un nuovo spirito orientato alla condivisione degli obiettivi in un clima di massima coesione con la propria comunità, che è nostro obiettivo promuovere con tutti gli strumenti a disposizione.

La risposta ai problemi  di una  complessa e diversa realtà sociale, quale è la nostra, richiede non solo l’impegno nello studio di soluzioni e di regole che diano risultati concreti, ma anche nuove modalità di lavoro e di partecipazione alle decisioni.

Per un’efficace azione amministrativa è quindi fondamentale poter contare su persone competenti e motivate, rigorose ed attente, ma soprattutto sulla collaborazione dei cittadini attraverso un rapporto il più possibile paritario.

Il gruppo “Insieme per Bertinoro” ritiene importante promuovere una nuova cultura amministrativa che superi il ruolo del cittadino passivo nei confronti della pubblica amministrazione, per favorire una partecipazione responsabile e più ampia allo sviluppo e alla crescita della città.

Il metodo di lavoro a cui pensiamo fa leva sulla comunicazione e sulla costruttiva collaborazione tra Cittadini e Amministrazione; perciò è un nostro impegno la ricerca di nuove modalità relazionali perché il nostro progetto, di certo ambizioso, possa tradursi in una positiva novità nell’amministrazione del Comune.  

Una amministrazione condivisa consiste nel fatto che ciascuno partecipa con l’apporto delle proprie idee e dei propri progetti ad un confronto aperto, affidando agli amministratori il non facile compito di saper cogliere il meglio e tradurlo in atti concreti per il bene della nostra comunità.

Questo concetto è compreso nell’idea di valori e di stato sociale a cui ci ispiriamo, che mette al primo posto le persone, la ricchezza di pensiero di cui esse sono portatrici, ma anche i problemi e i bisogni coi quali debbono quotidianamente fare i conti..

E’ con questa disponibilità che il gruppo “Insieme per Bertinoro” ha redatto il presente programma di governo per Bertinoro per il quinquennio 2006-2011; esso è il frutto di un confronto ampio e trasversale compiuto sulla realtà bertinorese dal candidato Sindaco e dalle forze politiche che compongono questa coalizione.

Con una citazione di Sergio Zavoli ci piace chiudere questa premessa, perché la sentiamo più che mai attuale: “Ai giovani d’oggi vorrei dire che non c’è mai tanto bisogno di politica come quando essa sembra autorizzarci a voltarle le spalle”.

PARTECIPAZIONE E DEMOCRAZIA

In una comunità matura sostenere la crescita civile e sociale rende prioritario privilegiare la partecipazione attiva dei cittadini alla vita dell’amministrazione comunale, per non limitare la democrazia alla mera espressione del voto.

Come futuri amministratori riteniamo che i nuovi bisogni emergenti e le vecchie esigenze insoddisfatte richiedano uno sforzo particolare nell’individuazione di nuove modalità di informazione, di confronto e di ascolto in modo da garantire:

· ai cittadini del Comune di Bertinoro una sempre più forte partecipazione, ben oltre il momento elettorale, alla definizione delle linee e delle priorità dell’azione pubblica;

· all’Amministrazione una lettura più attenta e tempestiva della situazione sociale e dei problemi locali.

Consigli di Zona
Strumento principale per il raggiungimento di questi obiettivi generali sono i Consigli di zona il cui lavoro deve essere maggiormente valorizzato anche attraverso un più esteso coinvolgimento delle rappresentanze giovanili, per le quali è possibile ipotizzare quote di partecipazione nelle elezione dei Consigli stessi.

Al fine di valorizzare l’impegno dei Consigli di zona, l’Amministrazione comunale dovrà impegnarsi a consultarli preventivamente sulle principali decisioni amministrative quali: bilancio, opere pubbliche e altre ancora.

Sarà importante altresì trovare momenti di collegamento e di discussione tra i diversi Consigli di zona su problemi comuni attraverso assemblee e conferenze tematiche e rendendo regolare e periodica la Conferenza dei Presidenti dei Consigli.

Assemblee di Zona e Consulte
L’Amministrazione comunale si impegna a organizzare nelle frazioni, anche quelle più piccole, almeno una assemblea all’anno, per presentare i progetti dell’Amministrazione stessa riguardanti le situazioni locali e per raccogliere le osservazioni e proposte dei cittadini.

Per realizzare uno stretto e costante collegamento tra l’Amministrazione comunale e le associazioni economiche, sociali e culturali presenti nel territorio è prevista l’istituzione di una o più Consulte e di Tavoli di confronto permanenti.

Strumenti d’ Informazione
Il sito Internet del Comune dovrà essere rinnovato e mantenuto aggiornato secondo i criteri di usabilità e accessibilità previsti dalla normativa vigente. Il sito inoltre dovrà essere caratterizzato da una sempre maggiore interattività con il cittadino-utente, mettendo a sua disposizione atti amministrativi, modulistica e tutti quegli strumenti utili a garantire una completa informazione.

Intendiamo ripristinare il giornale comunale “La Colonna” che sarà redatto seguendo le nuove tecniche di informazione, avrà una complementarietà con il sito Internet ed una periodicità trimestrale. Il giornale comunale dovrà servire soprattutto ad informare i cittadini sulle decisioni amministrative, sul dibattito all’interno del Consiglio comunale e soprattutto dovrà fornire tutte quelle informazioni utili alla vita civile. Il giornale comunale dovrà anche poter raccogliere proposte e critiche da parte dei cittadini.

Pubblica Amministrazione

Per migliorare la partecipazione dei cittadini riteniamo necessario che l’Amministrazione comunale sia sempre più sentita come “amica” dai cittadini stessi, ed anche aperta e disponibile rispetto ai loro bisogni e ai loro diritti. L’obbiettivo sarà quello di operare secondo criteri di efficienza ed efficacia, ma anche di economicità e massima trasparenza e ciò perché desidereremmo vederci riconosciuta quella autorevolezza e credibilità indispensabili a creare quel forte legame di fiducia che auspichiamo possa unire amministratori e dipendenti ai loro cittadini.

Un altro risultato importante da raggiungere e garantire è quello della certezza dei tempi di risposta alle istanze presentate.

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico, pur tenendo in debita considerando le piccole dimensioni della nostra struttura e le sue note carenze di personale, dovrà servire ad accogliere e informare nella maniera migliore tutti coloro che necessitano di risposte dall’Amministrazione Comunale.

Per ottenere tutto questo il personale risulta la risorsa fondamentale e obbiettivo della nostra coalizione sarà quello di perseguirne una valorizzazione ed una migliore organizzazione della struttura anche attraverso un confronto continuo con i sindacati del pubblico impiego. L’aggiornamento delle tecnologie informatiche e la formazione del personale saranno strumenti indispensabili al raggiungimento  di questo obbiettivo.

La sempre maggiore richiesta di servizi da parte di cittadini ed imprese viene oggi a scontrarsi con quanto previsto dalle ultime Leggi Finanziarie Nazionali, ovvero con le limitazioni imposte alle assunzioni e sostituzioni di personale e pure con la forte diminuzione dei trasferimenti da parte dello Stato; questo ci imporrà un più attento e razionale uso delle risorse finanziarie anche attraverso la gestione di servizi in associazione o in convenzione con altri Comuni o Enti e pure in collaborazione con il privato.

In riferimento a quest’ultimo punto l’Amministrazione si impegnerà comunque ad una verifica del rispetto dei contratti di lavoro da parte di quelle aziende private o cooperative che gestiranno servizi per conto della stessa. Questo per fare si che la fornitura di servizi ai cittadini non crei  ingiustizie, sfruttamento o emarginazione sociale nei confronti di fasce deboli di lavoratori.

I SERVIZI SOCIALI

L’attenzione nei confronti delle famiglie e di tutte le persone delle diverse fasce d’età (bambini, giovani e anziani), rappresenta una delle priorità di questo programma sulla quale vogliamo ulteriormente impegnarci anche se già importante è stata la vocazione e sensibilità con cui le amministrazioni precedenti hanno operato nei confronti di tutta la comunità.

Le politiche sociali sono gestite dal comune di Bertinoro sulla base di uno specifico Accordo di Programma con gli altri Comuni del comprensorio forlivese. Questa scelta ha caratterizzato, rendendola assai più omogenea ed efficace, l'azione sociale su un territorio ben più vasto di quanto avveniva prima, con benefici oggettivi per tutti i nostri cittadini che oggi non hanno differenze di trattamento dovute al fatto che essi risiedono a Bertinoro anziché a Forlì. Il lavoro di indirizzo politico e di programmazione avviene attraverso dei tavoli tematici a cui ciascun comune partecipa facendosi portavoce dei bisogni della propria comunità. L'azione sul territorio a servizio dei cittadini, avviene poi attraverso personale dedicato e qualificato. Infine, riteniamo che l’adozione della Carta dei Servizi debba essere sempre più propedeutica ad ogni tipologia di servizio che l’amministrazione in ambito sociale vorrà offrire ai propri cittadini, e questo rappresenterà certamente un positivo percorso di crescita e valorizzazione della stessa che la porterà a diventare uno strumento atto una sempre maggiore e più ampia conoscenza, informazione e fruizione degli stessi servizi.

Riteniamo che attraverso la scuola, e più in generale l’educazione e la formazione, la comunità debba investire su se stessa, sulla sua qualità sociale, sulla sua qualità di democrazia. In un mercato globale quale quello in cui noi , ma soprattutto i nostri figli, si troveranno ad operare, la differenza o meglio ancora la competitività di un territorio si baserà necessariamente sulla adeguata preparazione dei suoi cittadini e pertanto, per quanto di nostra competenza, ci porremo l’obbiettivo di rafforzare la scuola e i luoghi della formazione; tale obbiettivo intendiamo poi perseguirlo sia sul piano politico, sia su quello programmatico, sia su quello culturale e finanziario.

In questo ampio quadro, anche le politiche per l’infanzia ricopriranno un ruolo rilevante per offrire occasioni e opportunità ai bambini, tutelarne i diritti e sostenere le famiglie e la genitorialità.

Considerate le dinamiche di sviluppo della popolazione sul nostro territorio comunale, vogliamo da subito segnalare che riteniamo di particolare importanza la creazione del polo scolastico di Santa Maria Nuova che comprenderà l’asilo nido, la scuola materna ed elementare ed una nuova scuola media.

Il nostro programma si propone pure di avviare uno studio approfondito atto a ricercare la massima razionalizzazione degli ambiti scolastici del capoluogo. L'idea  che ci guida è quella di mettere a disposizione dei nostri ragazzi un polo scolastico moderno, che favorisca l'integrazione tra le età e sfrutti appieno le potenzialità della scuola media e della palestra annessa.

Per le politiche giovanili riteniamo strategico proseguire l'esperienza della consulta giovanile che si compone di una partecipazione giovanile rappresentativa delle diverse frazioni. Per favorire il coinvolgimento dei ragazzi consideriamo indispensabile anche il rilancio del Centro di Aggregazione Giovanile. A questo scopo sarà necessario l’impegno comune delle realtà associative (culturali, ricreative, sportive) presenti sul territorio che dovranno lavorare in sinergia tra di loro per offrire nuove e migliori opportunità ai nostri giovani. Sarà poi indispensabile pensare al mondo giovanile senza porsi limiti e confini predefiniti (geografici di comune o altri) ed in questa ottica dovranno essere favoriti al massimo gli scambi e gli strumenti che aiuteranno a “tenere gli orizzonti aperti”. La partecipazione alla realizzazione e la distribuzione dell'“informagiovani” contribuiranno a fornire informazioni sulle opportunità e sulle iniziative a loro rivolte in coordinamento anche con le realtà giovanili comprensoriali.

Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla popolazione anziana che rappresenta anche una importante percentuale dei nostri residenti. Attraverso l'assistenza domiciliare e azioni di aiuto alla famiglia, auspichiamo che gli anziani possano rimanere al loro domicilio il più a lungo possibile vicino ai loro cari. La domiciliarità dei servizi costituisce infatti un modo nuovo per essere vicini sia ai nostri anziani sia ai problemi che devono affrontare le nostre famiglie. Restare nel proprio paese e nella casa di residenza consentirà a ciascun anziano di poter contare sugli affetti più cari, di sentirsi ancora una risorsa per la nostra comunità e ritarderà al massimo tutti quegli inevitabili processi di decadimento mentale e fisico. A tale scopo, sarà pure necessario favorire iniziative che promuovono l’aggregazione, la socializzazione, la sicurezza e l’assistenza sanitaria; in particolar modo questo dovrà prevedersi per le persone anziane che vivono nelle frazioni decentrate prive di alcuni servizi quali negozi, ambulatori medici, ecc.

Strategica appare l’attenzione alle problematiche ed esigenze delle famiglie. La famiglia intesa come il nucleo dove la genitorialità svolge il proprio compito educativo e formativo indispensabile per la formazione delle persone e dei cittadini di domani. A tale proposito l’amministrazione vuole essere vicino alle famiglie ponendosi in ascolto dei loro problemi ed essendo loro di supporto mediante l'attivazione di un sempre maggiore numero di servizi. Riteniamo che pure a tale scopo sarà importante creare una sorta di “rete di collaborazione” per la cui realizzazione riteniamo sia necessario valorizzare il rapporto con le associazioni di volontariato che operano in questo contesto.

Passando ad altro tema , riteniamo che la presenza sul nostro territorio di culture diverse possa e debba rappresentare una forza propulsiva per lo sviluppo della società e un’opportunità di crescita per tutti; partendo da ciò, l'amministrazione vorrà ricercare e dotarsi degli strumenti più appropriati per garantire coesione e solidità sociale. Desideriamo che i migranti non rappresentino solo una mera forza lavoro ma siano anche portatori di valori e cultura, ai quali vanno riconosciuti i loro diritti ed i bisogni e quindi sarà necessario prevedere un sistema di servizi che li supporti. Alcune delle esperienze già praticate con successo da altre realtà a noi vicine e che desideriamo ulteriormente valorizzare sono: il funzionamento del Centro Servizi per Cittadini Stranieri e tutte le forme di sostegno alla partecipazione della vita pubblica quali ad esempio la consulta.

Infine, la comunità dovrà offrire solidarietà alle famiglie che assistono i portatori di handicap sostenendole ed accompagnandole sia nel percorso scolastico sia in generale nel percorso della vita, fornendo loro il massimo degli strumenti didattici ed informatici per rendere più efficace la esperienze formativa e quelle di relazione e di rapporto col mondo del lavoro. Per favorire una migliore qualità della vita e la massima integrazione possibile sarà prioritario portare a compimento il progetto che prevede l’abbattimento delle barriere architettoniche partendo, in primo luogo, da quelle ancora  presenti negli edifici pubblici.

LA SANITA’

Il Comune di Bertinoro intenderà continuare a collaborare attivamente con il Comune di Forlimpopoli e l’Azienda USL per la miglior efficienza possibile del presidio ospedaliero di Forlimpopoli (autoambulanza, Pronto intervento, day hospital) e per l'offerta dei servizi essenziali anche per la cittadinanza di Bertinoro.

Per la decentralità che caratterizza il nostro territorio nel più vasto comprensorio in cui opera l'azienda Usl di Forlì, si ritiene comunque importante consolidare il servizio di prelievo offerto in via Cavour con l’apertura dello sportello per la prenotazione degli esami.

Il Comune si pone inoltre l'obbiettivo di favorire l’associazione dei medici di base al fine di costituire ambulatori comuni capaci di rendere, in questo modo, un servizio sempre più efficace e continuativo capace di offrire un’ampia gamma di servizi nell’interesse della salute dei cittadini; servizi quali, per esempio, medicazioni e anche prenotazioni di visite specialistiche e diagnostiche.

LO SPORT COME MOMENTO DI AGGREGAZIONE

Nel nostro Comune non esistono società professionistiche ma tuttavia le attività che le nostre società sportive svolgono, rivolte ai bambini e ai ragazzi, hanno un’alta rilevanza sociale. Gli impianti sportivi comunali in alcuni casi sono dei veri e propri centri di aggregazione. Tenendo conto di questo, gli obbiettivi dell’amministrazione saranno quelli di completare gli interventi di messa in sicurezza e miglioramento degli impianti esistenti.

In particolare, nel campo di Bertinoro saranno previsti interventi di messa in sicurezza delle strutture e dei locali al fine di farlo tornare nella sua massima efficienza assicurandone così una disponibilità piena per tutti i praticanti ma anche una fruizione da parte dei cittadini come luogo per fare sport e socializzare. A Santa Maria Nuova sarà invece realizzato un campo da calcio per l’attività giovanile, per gli allenamenti ed anche una grande area verde attrezzata.
POLITICHE DI SVILUPPO

Attività Produttive

Il principale obiettivo della lista Insieme per Bertinoro è fare del nostro territorio un “distretto di eccellenza produttiva” favorendo la riqualificazione delle aziende già presenti ma cercando di creare le condizioni per attrarre nuovi investitori anche dall’esterno, al fine di associare lo sviluppo economico alla piena occupazione dei cittadini. 

Dopo anni di crescita continua della nostra qualità della vita, della ricchezza e della nostra sicurezza economica e sociale, oggi ci troviamo invece a dovere affrontare nuovamente dei timori e finanche delle paure che tutti pensavano superate: la paura di un futuro di grandi difficoltà, di incertezze economiche e sociali e la paura di un futuro senza lavoro per noi ma anche e , purtroppo, soprattutto pei i nostri giovani.

Ovviamente una tale problematica non può essere risolta solo dall’impegno, dalla dedizione e dalla intelligenza di un governo locale, ma richiede bensì il concorrere di una molteplicità di fattori e di politiche di azione e di intervento internazionali, nazionali  e regionali; tuttavia noi vorremo giocare pienamente un nostro ruolo pro-attivo e catalizzante al fine di concorrere, per quanto ci compete, alla realizzazione di condizioni di massima fiducia e sicurezza per il futuro dei nostri cittadini.

La nostra azione amministrativa sarà mirata alla realizzazione delle migliori condizioni affinché il massimo degli interventi e contributi pubblici (messi in campo dai diversi livelli istituzionali) siano adeguatamente valorizzati ed utilizzati da parte delle imprese del nostro territorio così come cercheremo di aiutare le nostre imprese ad affrontare efficacemente (anche grazie a specifici momenti informativi e formativi) le sfide della innovazione e trasferimento tecnologico così come la grande sfida della internazionalizzazione.

In linea con tale strategia, la nostra azione amministrativa che sarà finalizzata alla definizione degli strumenti di programmazione territoriale e delle conseguenti piattaforme informative, intenderà porre al centro la concertazione fra il soggetto istituzionale e gli operatori del tessuto produttivo, affinché le imprese non si sentano lasciate sole, ma al contrario ricevano risposte quanto più rapide e certe atte a supportare i loro sforzi di crescere e competere. Per questo riteniamo imprescindibile la costituzione di un “Tavolo permanente di confronto con le Imprese del territorio e le loro Associazioni”.

Come già accennato, riteniamo infine fondamentale favorire gli investimenti delle nostre imprese per la ricerca , la innovazione ed il trasferimento tecnologico ed a tale scopo intenderemo valorizzare al massimo il ruolo del Centro Universitario; centro che pure potrà rafforzare e consolidare una sua azione in tale senso grazie ad una sua forte relazione con il comune e con altri soggetti privati quali Università, Fondazioni Bancarie, Associazioni di Categoria e Scuole di Formazione Professionale.

Per quanto riguarda l’agricoltura, occorre prendere atto che nel nostro paese e in Europa si sta oggi vivendo una fase di grandi cambiamenti dovuti alla globalizzazione dei mercati ed alla riduzione delle risorse comunitari investite a supporto di tale settore. 

Obbiettivo della amministrazione, per le competenze che la legge ci assegna, sarà quello di supportare le nostre aziende e di puntare alla valorizzazione di quei prodotti tipici che identificano e qualificano un territorio come il nostro: il vino e l’olio.

Per il vino,  l’obbiettivo sul quale puntiamo assieme ai nostri produttori è giungere ad un disciplinare che identifichi il sangiovese delle nostre colline con il nome di Sangiovese di Bertinoro e non più sangiovese di Romagna. La valorizzazione dei nostri prodotti andrà inoltre supportata in campo nazionale ed internazionale mediante azioni da concordarsi con i nostri produttori e che dovranno e potranno essere attivate in sinergia con altri soggetti quali: Provincia, Regione, Strada dei Vini , Associazione Sommeliers – sez. Romagna, Casa Artusi, ecc.

Per quanto concerne l’olio, il nostro desiderio sarebbe invece quello di aiutare la partenza di un percorso di crescita e valorizzazione di una sua produzione che possa, in prospettiva, replicare e ripercorrere quanto già avvenuto , negli ultimi 30 anni, per il nostro vino.

IL TURISMO: UNA RISORSA PER BERTINORO

Turismo, per Bertinoro capoluogo, è sinonimo di natura, enogastronomia, storia e cultura e riteniamo che la sua potenzialità sia oggi solo in minima parte espressa. Attraverso una strategia mirata riteniamo possibile costruire il nuovo valore turistico di Bertinoro fondato sugli aspetti socio-economici, architettonici e paesaggistici del territorio.

Il programma prevede di dare continuità all'opera di valorizzazione dei settori tipici attraverso un forte investimento in attività di supporto quali : feste a tema, strada dei vini e dei sapori e, non ultima la convegnistica che può contare sulle opportunità offerte dal Centro Residenziale Universitario.

È opportuno riprendere e valorizzare le caratteristiche di Bertinoro cominciando dalle attività economiche esistenti e creando ed incentivando una loro forte sinergia con le associazioni di categoria orientate al marketing del territorio e dei suoi prodotti.

Ci proponiamo di ricercare e valorizzare tutte le collaborazioni possibili per promuovere Bertinoro in ambito nazionale ed internazionale attraverso la partecipazione a manifestazioni ed eventi fieristici che saranno lo strumento per promuovere la nuova Bertinoro turistica , ovvero un rinnovato e appetibile prodotto turistico rivolto ad un target di turisti di qualità, che cercano nella vacanza l’autenticità dei luoghi, dei sapori, dei profumi ed un antico, ma sempre nuovo e desiderato, stile di vita e di relazioni. 

La creazione della nuova Bertinoro turistica deve necessariamente passare dal coinvolgimento delle associazioni e della cittadinanza tutta, allo scopo di creare una partecipazione attiva attraverso la creazione di un “Tavolo permanente del Turismo” inteso come luogo di confronto per tutti coloro che desidereranno dare un contributo per il miglioramento del proprio paese nonché come sede permanente di programmazione e laboratorio di idee.

E’ nostra intenzione mettere a punto una identità turistica di Bertinoro più coordinata di quanto lo sia stata fino ad ora, attraverso una forte collaborazione con le associazioni per costruire e promuovere i tanti e diversi itinerari.

Itinerari che valorizzino il patrimonio storico artistico e testimoniale del nostro comune ed in particolar modo di Bertinoro centro. Ogni monumento, complesso o edificio apprezzabile per testimonianza artistica e storica dovrà essere dotato nella sua prossimità di una segnaletica verticale appropriata, in cui saranno riassunte le principali informazioni (anno di edificazione e brevi cenni storici).

Circuito delle cantine vitivinicole presenti nel nostro territorio: lavoro già ampiamente avviato dalla strada dei vini e dei sapori. 

Circuito dei vivaisti. Questa attività ha in se il valore di conoscenza del patrimonio vegetativo che tende a perdersi nel tempo oltre ad avere un alto potenziale sulla valore di immagine e di cura del paesaggio. L'interesse a questo settore oltre a rappresentare un impulso all'attività consente di organizzare fiere all'aria aperta, concorsi per le migliori fioriture di balconi e davanzali e avere un grande ritorno per l'immagine della città e per il richiamo di persone.

Circuito dei ciclisti. Non è una novità che, per lunghi periodi dell'anno Bertinoro sia metà di appassionati di questo sport. Siamo la prima collina che si presenta all'occhio di chi arriva da Forlì e Ravenna, per questa ragione abbiamo un altissima presenza di ciclisti. Questa può essere uno spunto per costruire itinerari di diversa difficoltà e fatica con la segnalazione delle necessarie stazioni di ristoro.

E’ volontà della nostra coalizione lavorare per costruire nuove opportunità di rilancio operando in massima sinergia con i comuni limitrofi per l’obbiettivo comune di “viziare” i nostri visitatori e presentarci come il salotto della Romagna. Questa proposta passa in primo luogo dall’attenzione alla manifestazione per eccellenza che si svolge ai confini del nostro comune, fiore all’occhiello della città di Forlimpopoli, la Festa Artusiana. L’iniziativa si propone di costruire un ponte di collegamento tra Bertinoro, capitale del vino in Romagna e Forlimpopoli città dell’arte culinaria. La collaborazione che Bertinoro intende offrire alla già prestigiosa manifestazione che si tiene a Forlimpopoli, si propone di qualificare ed arricchire ulteriormente l’evento. Riteniamo che con “Casa Artusi” sia possibile avviare una proficua collaborazione alla riscoperta dell’enogastronomia bertinorese cioè di tutti quei sapori tipici delle cose buone e genuine fatte in casa “alla moda di una volta”, per non perdere l’autenticità dei gusti e degli usi delle materie prime genuine, prodotte nella nostra terra.

E’ nostro dovere ripensare a come si presenta la città agli occhi dei visitatori e mettere in campo alcuni accorgimenti per valorizzare meglio la tipicità della sua vocazione turistica con il concetto di ospitalità che è elemento riconosciuto e distintivo della sua identità. Bertinoro centro ha bisogno di tante piccole attenzioni capaci di agire sulla coerenza del suo modello ospitale e turistico: incentivi alla ristrutturazione e alla cura delle residenze private, cura e pulizia delle vie storiche caratteristiche, cura del verde, della segnaletica turistica, una migliore organizzazione della sosta dei camper, organizzazione di uno spazio giochi per i bambini illuminato per la sua fruizione anche durante le sere estive (campo sportivo) messa a punto della capacità ricettiva e spazi adeguati per intrattenimenti e manifestazioni.

Il clima di una città ospitale passa in primo luogo dalle persone ma è normalmente percepito attraverso l'apertura dei locali, la cura dei luoghi, una pedonalizzazione spinta che favorisce la dimensione a misura d'uomo, sedie e tavolini delle attività posti all'esterno lungo le strade come salotti di casa invitanti. Le leve su cui può fare presa Bertinoro per poter incrementare la sua proposta turistica sono le caratteristiche del luogo, la sua posizione panoramica e la sua ricca proposta di locali. Occorre mettere in rete meglio queste proposte partendo da una campagna pubblicitaria efficace che parte dalla via Emilia e collega tutte le stazioni balneari della riviera. Rispetto ai dati attuali sulla presenza turistica a Bertinoro dovremo poi certamente fare i conti con un aumento di presenze derivanti dall'attività termale di Fratta Terme che ripartirà completamente rinnovata nel 2007. 

Con il rilancio e la riapertura dello stabilimento termale di Fratta Terme previsto nel 2007 si compirà un percorso impegnativo durato diversi anni. L’intervento di un soggetto privato, la sinergia che si è creata con il pubblico e l’investimento dei cittadini di Fratta Terme hanno rappresentato  e sempre più costituiranno una scommessa di grande rilievo per l’intero territorio di Bertinoro.

L’impegno della prossima amministrazione dovrà essere quello di supportare con ogni mezzo questa scommessa affinché Fratta Terme diventi una delle capitali del benessere in Romagna. A tale scopo dovranno prevedersi interventi sull’arredo, sull’assetto urbano, incentivi ad interventi di riqualificazione delle strutture ricettive da parte dei privati ed incentivi alla neoimprenditorialità.

Altra importante realtà per Bertinoro è il Centro Residenziale Universitario che offre lavoro a persone e crea indotto per le attività presenti in paese. Il Centro ospita corsi di importanza nazionale ed internazionale facendo registrare a Bertinoro quasi 30.000 presenze l'anno, presenze che poi fanno conoscere Bertinoro in Italia e nel mondo. 

L’amministrazione sosterrà ogni azione del Centro tesa a favorirne ulteriormente lo sviluppo, l’attività e l’integrazione col tessuto sociale ed economico del nostro territorio.

La società di gestione Ceub, partecipata anche dal comune di Bertinoro, ha condotto negli ultimi anni il completamento del recupero del seminario fino a disporre oggi di 140 posti letto, aule didattiche, mense e uffici dotati delle più moderne tecnologie. Oggi è in cantiere un nuovo importante progetto che prevede il recupero del giardino e la costruzione di un nuovo edificio immerso nel verde con la destinazione a spazio per convegni da 250 posti a sedere. Le soluzioni allo studio stanno convergendo su una interessante ipotesi che dovrebbe consentire un uso polivalente della struttura anche per eventi musicali e teatrali.

Vorremmo sottolineare come una struttura polivalente quale quella allo studio, oltre a rappresentare una ulteriore opportunità di significativo ampliamento delle attività del Centro ( già fiore all'occhiello della realtà culturale emiliano romagnola ed esperienza di eccellenza nel capo dell'alta formazione sull'intero panorama nazionale) potrebbe rappresentare una importante risposta anche alle esigenze culturali di Bertinoro che da tempo lamenta la mancanza di un suo teatro.
Un importantissimo gioiello per la città di Bertinoro è poi il Museo Interreligioso. Unico nel suo genere, il Museo presenta la storia e la cultura delle tre religioni monoteiste (Cristianesimo, Ebraismo e Islam) che si affacciano sul mediterraneo. Lo spazio espositivo si avvale di oggetti, opere, filmati e di alcune ricostruzioni che guidano i visitatori nella conoscenza dei principi fondanti su cui si sono sviluppate queste tre religioni. Si tratta di uno spaccato di grande valore artistico ma anche culturale che offre un suo contributo alla conoscenza e all'integrazione tra i popoli. Senz'altro questo Museo rappresenta un valore aggiunto per Bertinoro e per la sua offerta turistica, ma non solo, ed anzi riteniamo che tale Museo potrebbe essere ulteriormente valorizzato al fine di promuovere Bertinoro nel mondo non più solo come luogo dell’Ospitalità ma pure come luogo del Dialogo, del Confronto e della Pace.
LA CULTURA 

L’investimento di risorse da parte dell’amministrazione nella promozione culturale, sia direttamente sia attraverso il sostegno alle iniziative che partono dalle associazioni, riteniamo che sia una condizione fondamentale per lo sviluppo di una comunità, la crescita delle persone come cittadini e pure per la valorizzazione del territorio. La città di Bertinoro ha l’opportunità di centrare le sue politiche e le sue azioni di promozione culturale su un consistente patrimonio storico, artistico, paesaggistico e di tradizioni.

Per valorizzare le caratteristiche di Bertinoro sarà predisposto lo studio di fattibilità per un progetto che preveda la sede, nella nostra città, della prima “Biblioteca Nazionale della Vite e del Vino” coinvolgendo la Facoltà di Agraria, l’Associazione Città del Vino, l’Associazione Italiana Sommelier e l’Accademia dei Benigni.

Il Comune di Bertinoro con il supporto di quest’ultima associazione intende pure farsi promotore di una iniziativa mirante al coordinamento e alla valorizzazione delle attività delle Accademie Culturali Romagnole.

Tornando alle iniziative culturali che andremo a realizzare, riteniamo che esse avranno tanto più valore quanto più saranno radicate nel tessuto vivo della città a partire dalle associazioni e dalla rete di persone e aziende in grado di supportare, anche economicamente, la crescita culturale dei cittadini.

Tra le molte associazioni che esprimono un fondamentale contributo alla vita del paese, la Scuola Musicale Dante Alighieri svolge diverse e significative iniziative dalla formazione dei ragazzi e degli adulti, all’organizzazione del Festival Musicale Estivo JCE e delle attività concertistiche.

Ci fa piacere ricordare come la presenza nel nostro comune del Centro Universitario, dedicato ad attività di alta formazione dell’Ateneo Bolognese e contenente al suo interno il nuovo Museo Interreligioso, ci offre l’opportunità di giocare un ruolo anche sovra-locale in sinergia con istituzioni di prestigio internazionale e questo anche grazie alla collaborazione con l’Alma Mater.

Come già accennato, attraverso il Museo Interreligioso, il comune di Bertinoro ha pure l’opportunità di sviluppare ulteriori ed importanti iniziative a favore del Dialogo, del Confronto e della Pace ed auspichiamo la possibilità di attivare importanti collaborazioni con il Centro per la Pace di Assisi magari anche coordinando, in tale azione, l’interesse di altri Enti Locali.

BERTINORO E L’EUROPA

Per parlare di Europa bisogna iniziare a vivere l’Europa, facendo nascere in ogni cittadino quel sentimento di appartenenza ancora latente.

E' una nostra responsabilità quella di far emergere questo bisogno fin dalla socializzazione primaria dei nostri ragazzi che potranno in questo modo crescere con una mentalità diversa, più aperta ed in questo modo sentirsi davvero e a pieno cittadini d’Europa.

Per Bertinoro favorire il processo della cittadinanza europea si traduce incrementando ed incentivando le relazioni internazionali già instaurate dal Comune di Bertinoro, avvalendosi della collaborazione del Comitato Manifestazioni e Gemellaggi nato allo scopo di coordinare e promuovere iniziative volte a questo obiettivo, con l'impegno costante di coinvolgere attivamente il maggior numero di cittadini.

I progetti realizzabili sono moltissimi, la capacità di condividerli con i paesi con noi gemellati e con la più ampia partecipazione delle realtà territoriali saranno oltre che elemento di successo anche possibile occasione per ottenere la concessione di contributi dalla comunità europea.

POLITICHE TERRITORIALI

Urbanistica e Assetto del territorio

Lo sviluppo urbanistico nei prossimi anni dovrà tenere conto della domanda di abitazioni, strutture produttive e servizi da parte della popolazione, ma anche delle caratteristiche territoriali e ambientali del Comune. Prioritaria sarà la ristrutturazione degli edifici del centro storico e delle abitazioni rurali e la sistemazione della rete stradale esistente. L’urbanizzazione dovrà favorire l’ampliamento delle aree verdi pubbliche e private e l’introduzione della bioarchitettura e della produzione di energie alternative in edilizia.

Sarà priorità dell’amministrazione predisporre e approvare il RUE (Regolamento urbanistico edilizio) che conterrà la disciplina generale delle tipologie e delle modalità di attuazione degli interventi di trasformazione e delle relative destinazioni d’uso. Detto regolamento conterrà altresì la normativa relativa alle costruzioni, alle trasformazioni e alla conservazione delle opere edilizie; comprenderà anche le norme igieniche inerenti l’edilizia e la disciplina degli interventi architettonici e urbanistici, degli spazi verdi e degli elementi caratteristici dell’ambiente urbano.

Ulteriore priorità è costituita dalla predisposizione e dall’approvazione del P.O.C. (Piano operativo comunale). Il POC è lo strumento urbanistico per individuare e disciplinare gli interventi di tutela e valorizzazione necessari per l’organizzazione e la trasformazione del territorio dei prossimi cinque anni. Esso, per i nuovi insediamenti, delimita l’assetto urbanistico, le destinazioni d’uso, le modalità di attuazione degli interventi di trasformazione e conservazione, la specificazione delle opere di mitigazione e compensazione degli effetti in base alle valutazioni di sostenibilità e fattibilità degli interventi. Infine il POC dovrà altresì prevedere la definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare nonché la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico. 

Gli strumenti urbanistici vigenti e quelli sopra descritti dovranno essere integrati dallo studio e dalla predisposizione del Piano del Colore.

Al fine di dare completa ed efficiente attuazione alle politiche di programmazione territoriale, le quali devono necessariamente riferirsi ad un’area intercomunale, sarà necessario proporre e valutare congiuntamente ai comuni limitrofi (con particolare riferimento a Meldola e Forlimpopoli) l’istituzione di Unità e Servizi Tecnici condivisi preposti alla pianificazione e gestione del territorio.

Come già segnalato, nel corso della legislatura sarà attuato un programma di abbattimento progressivo delle barriere architettoniche negli edifici pubblici.

Studio e proposta di fattibilità del piano del traffico del capoluogo che consenta di migliorare la viabilità, di rendere più sicura la mobilità dei pedoni e dei ciclisti di mettere in rete i parcheggi per la più razionale utilizzazione degli stessi. Per quanto riguarda le frazioni è necessario studiare, in collaborazione con i Comuni vicini, un sistema di collegamento del trasporto pubblico, una rete di piste ciclabili tra le frazioni stesse e con i punti bus situati lungo la Via Emilia e la stazione ferroviaria di Forlimpoli-Bertinoro.

In collaborazione con le associazioni culturali del Comune si propone un progetto di recupero e segnalazione dei sentieri e delle strade storiche presenti nel territorio comunale, e la successiva creazione di una carta della rete dei percorsi pedonali e ciclabili e dei più significativi aspetti ambientali,storici e culturali del territorio.

Ambiente

Il Comune di Bertinoro, come tutti i Comuni romagnoli dislocati nella fascia collinare pedemontana e lungo il corridoio della Via Emilia presenta un territorio fortemente antropizzato, tuttavia al suo interno sono presenti aree ambientali e un paesaggio rurale storico di pregio che vanno tutelati e valorizzati. L’ambiente deve essere considerato soprattutto una ricchezza, una risorsa da valorizzare per produrre benessere e per migliorare la qualità della vita degli abitanti.

E' obbiettivo della politica ambientale la salvaguardia, anche attraverso integrazioni al PSC, degli ambiti fluviali e delle aree boschive presenti nel territorio .

Per migliorare la qualità ambientale è necessario attuare politiche amministrative che abbiano come obiettivo la riduzione dei rifiuti. E' prioritario nella nostra comunità, incrementare la Raccolta Differenziata mediante una maggiore diffusione dei cassonetti dedicati alle diverse tipologie, nelle isole ecologiche e nelle stazioni base, oltre a migliorare gli orari apertura delle stazioni attrezzate. E importante incentivare la Raccolta Differenziata della frazione organica dei rifiuti urbani, facendo ricorso ai composter per la produzione del compostaggio, che vengono distribuiti dal gestore pubblico in comodato d'uso gratuito.

Al fine di ottenere un aumento sensibile della percentuale di raccolta differenziata nel nostro comune, si propone di sperimentare sul centro storico la modalità di raccolta porta a porta. Ogni azione proposta sarà conseguente ad una campagna informativa mirata a sensibilizzare i cittadini sulle tematiche dei rifiuti e dell'ambiente affinché ciascun abbia coscienza delle ragioni e degli obbiettivi comuni che sono stati assunti dall'Italia in sede europea in nome di quell'impegno a preservare le risorse naturali a disposizione delle generazioni future.

Occorre dare attuazione al Piano Provinciale per la rilocalizzazione delle emittenti radiotelevisive presenti nel territorio comunale e comunque garantire il rispetto dei limiti di legge per le emissioni elettromagnetiche.

Saranno attuate politiche urbanistico/ambientali tese ad agevolare la rilocalizzazione di aziende insalubri in zone compatibili con il miglior inserimento delle stesse nel contesto di riferimento. Per quanto riguarda eventuali proposte di localizzazione nel territorio comunale di nuove aziende ad elevato impatto ambientale, la futura Amministrazione si impegna a discutere sia in assemblee pubbliche con i cittadini interessati, sia in Consiglio Comunale tali proposte e si riserva il diritto-dovere di decidere nel merito, in modo autonomo, avendo come presupposto fondamentale gli interessi del territorio e la salute dei suoi abitanti.

LE OPERE PUBBLICHE

Particolare attenzione verrà prestata nella manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità comunale.

Sarà valutata attentamente l’estendibilità della rete di distribuzione del metano con particolare riferimento alle zone rurali e alle zone produttive.

Verranno studiati e possibilmente realizzati i collegamenti fognari con il depuratore di Forlì. A tale proposito il programma prevede l'impegnata a sostenere la massima diffusione dei collettamenti fognari anche in sede di ATO (Ambito Territoriale Ottimale).

BERTINORO CAPOLUOGO – OSPEDALETTO

· Arredo urbano via Mazzini

· Manutenzione straordinaria e asfaltatura via del Soccorso

· Completamento recupero Palazzo Ordelaffi

· Completamento e rifunzionalizzazione Palazzo Valpondi

· Studio di razionalizzazione degli edifici scolastici Bertinoro centro 

· Studio di fattibilità per la riqualificazione area Ex-Macello

· Riorganizzazione e rifunzionalizzazione centro sportivo Bertinoro

· Messa in sicurezza, per stralci funzionali, delle mura castellane

· Recupero locali Ex-Mirastelle

· Parcheggio area cimitero e riqualificazione via Cimitero

· Realizzazione area verde attrezzata a Ospedaletto (verificare con quanto previsto area ex-porta d’oro)

· Verifica fattibilità senso unico in via Varese

FRATTA TERME

· Completamento arredo urbano (via Trò Meldola)

· Realizzazione parcheggio via II Giugno e allargamento via

· Sistemazione definitiva piazza Colitto compresa l’area verde attrezzata adiacente

· Rifacimento fontane

· Sistemazione viabilità (via Loreta, via Sonsa, via Ivrea)

· Valutazione estendibilità della metanizzazione nelle aree rurali

· Completamento rete fognaria via Polenta Nuova

CAPOCOLLE – PANIGHINA

· Sistemazione viabilità zona industriale

· Sistemazione via del Poggio, via Ponara

· Ripristino via Molino Bratti

· Verifica situazione fognaria per aziende zona industriale

· Marciapiede via Consolare e realizzazione pubblica illuminazione

· Studio di fattibilità di collegamento ciclo-pedonale Capocolle-Panighina e Panighina-Santuario Madonna del Lago

SANTA MARIA NUOVA

· Completamento illuminazione pubblica via Togliatti

· Completamento realizzazione nuova scuola media

· Completamento realizzazione asilo nido

· Trasporto pubblico: studio di fattibilità del collegamento con la via Emilia eventualmente estendibile lungo la dorsale Panighina-Bertinoro

· Studio di fattibilità e sperimentazione della rotatoria all’ingresso del paese lato sud (incrocio via Santa Croce, via lunga, via san Cristoforo)

· Realizzazione nuovo campo sportivo

COLLINELLO-POLENTA-BRACCIANO

· Revisione dell’illuminazione pubblica a Polenta

· Sensibilizzazione dell’istituzione provinciale per la messa in sicurezza della viabilità di sua competenza (segnaletiche di emergenza, dispositivi rallentamento)

· Copertura del territorio comunale con installazione di bacheche

· Particolare cura e attenzione alla manutenzione delle strutture pubbliche e del verde pubblico

· Realizzazione parcheggio nei pressi del cimitero di Collinello

· Costruzione di nuovi loculi cimitero Collinello

· Verifica possibile ampliamento rete illuminazione pubblica
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